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Z) Lanusei. Ispettorato Distrettuale delle Foreste - Via Gen- cmooLARE DElLL'ASSESSORlE DEGLI ENTI LOCALI, 

nauara per I Comprensori n. l,l, 13 e 22; 

3) Nuoro: Sezione di Controllo dell'Assessorato Enti Lo

cald - per I Compren.sori n _ 7, 8, 9, -lO e 12; 
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IfUiN.AlNZE ED UiR.BAINlSTI.OA, 20 mano am, n, 2-,A -(Ma-Per) , 

Istruzioni per l'applicazione delle disposizioni di carat

tere innovativo contenute nel D'p,G.R. 1.8.1977, nr. 9743-271, 

pubblicato neI BUR n. 29 deU'.8.8.1977. 

Premessa 

A distanza di 'V3Il'i mesi daùll'entrata in vigore dal 

I)"creto del ,Presidente della Giunta a.s,l9'77, n, 9743-2'111, 

G'Agl'icoHrura . Paolazzo Regionale, Piazza Brigata Sassari l'Assesora.to deglli 'Enti Locaù.i , Finanze ed Ul'lba.ni&tica., &-

- per i Comprensor i n. 3, 4 e 6. 

<Le l'Iiunioni si terranno, alle ore 10: 

vendo constatato che oontinuano a pervenire r ichieste di 

chiar i.menti in merito a singole disposizioni contenrute nel 
Decreto .citato, ritiene oppar\Ì:nlDo fomire, con aa preserltte 

circol'8lTe, un ,testo esplicativo utile ai soggetti interessati 
- presso la sede di Caglliam:. 

a.ll'a?p-licazicne deIaa normativa in esso contenuta. 
nei giorni·: 5 .giugno, 24 luglio, 1'1 settembre, 30 ottobre, 

13 novembre e In. dicembre; 

- :>resso la sede di Lanusei: 
nel giorni: 6 giugno, 25 lug!io, 12 setJtembre, 31 ottobre, 

114 novembre e 12 dicembre; 

- !presso la sede di Nuoro: 

nei giorni: 19 giugno, ·10 luglio, 2S settembre, 16 ottobre, 

Z7 novembre e l8 d icembre; 

- 3)resso la seq.e di Oristano: 

~~ Igdomi: 7 giugno, 26 luglio, 13 settembre, 25 ottobre, 

15 novembre e 13 di:cembre; 

presso la sede di Sassari: 

Si vuole con ciò dare una rispo6ta ai nwnerosi quesiti 
cP~ finora sono sta'bi prospettati, ed inoltre ottrire U!l1'm

terpretaziooe ufficiale a queble disposizioni del decreto che 

avendo un carattere innovativo, possono presentare difficoJ.-

tà nell'applic~one pratica o necessitano com.t1!lllQ.ue di m

tOj raZiOl1i esplicattve e d';' chiarimenti. 

A) Campo di applicazione (art, 1) . 

In forza dehle disposiz!c,n,i oontenute neH'a.rt. 3 della 

L.R. 9.3.1970, n. lO, hl. nuovo necreto deve trovare a.p.plica.

zione in rutti ,glli strumenti u:J'jbanistJici dei Comuni della 

Sardegna, ohe hanno l'obbligo di adeguarvi6i, con adozione 

nei giorn~ : 2-0 giugno, 11 lug!/o, 26 settembre, 17 ottobre, di e;J::posita v8lI'iante. 
28 novembre e 19 dicembre; 

- presso Ila sede di Tempio: 

nei giorni : :;n giugno, 12 luglio, '}Jl settembre, 1,8 ottobre, 

29 novembre e 20 dicembre. 

La delibera consiliare, con la quale il ComWle d~ne 

l 'adeg.uamento, deve essere a.cx:ompagnata, m quadruplice 

copia, dagli elaborati dello strumento ur,banistico oppor

tunamente modificati, sia per quanto riguarda la nonna

vita (regolamento edilizio e Ix",ne di atbuazione) sia per 

SO!lO invIta.ti a parte::::i.pare alle r:'tmion1 gli amministra. quarM ri~arda la cartografia. 

toti ed i ·funz:onari ammi.nist·r.atriv.i e te::::n.ici dei Comuni e 

dei c-: 'I!"'i!=,rensori ed è a!ltresì gradit'3 la preSEnza di profes

sionisti '~ cii operatori del settore, 

Se, per impedimenti vari o per una maggiore comodi
tà log..istica o per un m ig,uore approlondimenJto dei prCF 

1:Ilemi, si · vorrà parteciP8lI'e aMe riunioni indette in sede 

d iversa da que!!a· indicata per i ComprensorJ. di appa.I'lte

nema, non vi è naturnllnente allouna diffico~tà. 

l/UfficiO scrivente è a disposizione n e11e giornate del 

ver.erdl per QuaJ.siasi chiarimento relativo aù!la m ateria 

t:::-bl:'btstica ed a!:l'istrut,toria d Ell:!e pratiche. 

earrus 

I:nc.~ tre è nec€lssar:.a cQmpiJa'~e l 'allegato mooulo che 
nessu!Jle le previsioni d.e:!o strumerut.o urbanistico. 

~ 

Per detta vatriante non deve ritenersi necessari.a la pre

vE:;nti\1l8. autorizzazione. 

Essendo or.mai scaduto i·l te.tunine concesso per lo 
'idegua,mento, in mancanza di esso non saranno prese in 

asame va.rianti agli stlrWnenti ul"barrl5tici. 

L'ob~I:110 di adeguamen·to non s':,gnifica che i Comuni 

1ebbano recepire letteralmente <tutte le disposizioni del 

De:::reto in argomento, ma soltanto che le norme de:11o 
strumento ur.banistico oonnma!I.e non possono stahiJire ll~ 

mi·m. di dens1tà edili.zia e di albezza dei fabbricati suçeriori 
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o distanze tra paIl'eti prospicienti e dotazioni di spazi pub

blici inferiori a quelli cootenuti nel Decreto presidenziale, 

essend~ in potestà dell'Amministrazione Comunade la pre

scrizione di noJUl'le ~banistiche ed ediJizie eventualme:1te 
più restrittive. 

Cl Zone territoriali omogenee (art. 3) . 

Sooo i..'111an~i~utto cambiati i cri·teri per la individua

ziooe delJe zone di completamento. SuccessivamenJte alla 

entrata in vtgore del nuovo decreto, possono esseTe indi~ 

m
oo"'tru" Vlitiu2Jte come ZO!le 'B di completamento solo queLle su.per-

Si rironia in proposito che i limiti ~, e le do· 
fici in CUi a'area u tilizzata ai fIDi ed:ificatori non sia in

ta.z:c.:1i mm:me fisl5ate dal decreto 1.8.197'7 sono indeoroga· 
feriore al IlrO% di queNa complessi-va per i Comuni sino 

bili ~~r disposizione deJl' ... t. l'l della legge 6.8.1967, o. 
8. 5.000 abitanti, e non ·:inferiore arl 20% per tutti gli altri 

755, cioè non possono eEirere superate neanche con fa par
ticolare .procedura dd deroga prevista ~l'a:rt. 16 della leg

Ilt medesima. 

I!noltre, nelle more deLl'adeglUamenotD. il decreto, ai sen

si- del penultimo conuna dell'art. 1 che Iriproduce una di

spo5izione del già citalto ar.tioolo 3 LR. n. lO, esplica un'e!-

Com·uni . 

La suss!5tenz'a di tali requisiti va verificata per sup~r
tic i :ton 'Superio.Ti ai 6.000 mq. 

Per area utilizzata deve intendersi la superficie co

Iperta, ri:s.ultando questo l'unico criterio che permette una 

ficacia immediata, in quanto, da:1la data debla sua entrata in 9recisa ver!fica q-uantitativa. 
vigore, non possono es5€lre riJasci8ite concessioni. ed..ilizie, nè 

Deve ailtresì trat tarsi d i area utilizzata leg.ittimamen-
adottati !piani iP'BIrticolareggia.ti o piani di zona, nonchè 

te. apparendo ovvio che eventuali cost ruzioni abusive non 
studi di di.sciplina delle :zxme F o ,piani di lottizzazione, che 

fanno sorgere ,hl dirJtto ailla classificazione dell's-rea in zona 
si8ln{) in contrasto con le norme del decreto. 

SOOo fat te salve soltanto queJ.ole concessioni edilizie da 
r idasciare in at truazione di ,pian·i pM'ticolareggjati o piani 

di co:npleta.mento. 

In.oltre, per motivi di raz~onaàlotà urbanistica, le nuo .... e 
supel'fi :::i da indLviduare come zopa B devono ,brovarsi in 

di zona .già approvatri con decreto regioriale nonché d i pia-

d'l
' rapporto di conmg:ulltà con iJ. oerutro abitato .o con frazioni 

lli· di !lotMwazione già m\l[l,iti nulla osta regionaJle ano 
o borgate, non potendosi chass:ificM'e come roDa B picco!e 

te::edentemente al 9.8,197'7. 

PUÒ ;pertanto affermarsi che i Sindaci possono riJ.a

sciarre le concessioni edilizie solJt8nto .per progebti che sia-
no conformi sia aIlle prescriz ioni delJ.o st:r.umento u rbani

stico comunale sta . ..ne dlisposlzdoni del decreto in argo-

mento oltre che, naturalmente, alla normativa urbanisti· 
ca Igenerale e 1n .par·ticol.arre aJIa legge 28.1.1977, n . l{). 

Appare lnftne superfluo precisare - ma è forse oppo·r· 
tuno . ' che non possono rilasoiarsi concessioni edilizie 

aree inruviduate attorno a case isolate lontane dal cent.ro 
a;bitato. 

C :l raevare inoltre che le zone ·turistiche, anche se ìn 

presenz.a dei requisiti per essere classificate di completa-
mento, dovranno sempre essere dndividuate come ZOJloe F. 

Analogamente le stesse zone, in assenza dei predetti re-
qui5iti , non potranno essere classificate come zone C. 

Ai fini deJ:l'istrut toria e della definizione delle :reLati~'e 

per opere conlf'o.rrni ad. decreto, ma in contrasto con ie pre- p ratiohe, sar·à o:ro>Ortuno che i Comuni .trasmettano anche 
sarizioni dehlo sbrumento urbanistico; ovverossia le norme una J:aan.1..'"1letria delle opere di Ul'1banizzazione esistenti e /o 

eventrua.1.men:e p iù peI'lIllisstve del decreto non possono ap
l=Jicarsi nei Comuni fino a quando e nena misura in cui 
non vengano formalmente oreceptte. 

Si coglie a1tresl l'occasione per raccomandare l'osser
vanza, in sede di ~ento, del disposto dell'.r.t. 13 

dE'~a legge 1'1 g:ugno 19711, n. 426. 

B) Classificazione dei Comuni (art . 2) . 

I Comuni vengono attua!lmente suddivisi in quattro 

clalSSi, lt.'l luogo delle ' due precedenti. 

I l} cr-i terio che determina l'awao:rtenenza di Wl Comu
r...e ad tUIla d6tenninata classe è rimasto lo \Stesso ed è dato 

da 'reruimare, con l'indicazione di come intendano repeIi:-e 
la quantttoà mini,ma .prescritta di spazi pubbldci nelle zor..e 
che ,..-engono proposte di com.'pletarnento. 

L'altra novità dell'art. 3 del decreto è la previsior: e di 

due nuove zone omogenee: 

1) le zone· G, ohe CCr:t1ipre~ jono :le parti del territorio desti
nate ad edifici, attrezzature e impianti di mteresse ge

ner·a.le e di ,tilve'llo 'prevaientemen.te ISOvraccomunale, la 

cui individuazione é peI"ltanto facoltativa in sede di stru
mento wbanilSti:o comunale; appare opportuno preci
sare che per determinati impianti, quad.i per esempio un 
depuratore, vanno individuate 8oJ7Posite e separate zor.e 
G con destinazione specifica; 

dalla catJad bà insed&ativa prev:i5ta daLlo strumento urba
,tÙi'';.:'co , con ~a sola es.cJ.'U5ione della popolazione insediabi- 2) 

b ile nehla zona agricola. 

ae .wne H, che com:prendono :le parti del territorio di 

particolare pregio nabura11stico o di particolare mteres-
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se per la collettiwtà, ohe devono essere obbligatoria- r·i_ente specifloata ·in detta1llliQ in sede di stu<tio urbanl

mente indWiduate e devono comprendere ~e fasce di Ti.. mico, deve comunque essere verificata dall'Amministratz;ione 
spetto indicate nel decreto, nonchè Qe aree da sottopor- COmunade in sede di esami dei progetti esecutivi. 
re a vincolo particolare. 

Il 10% dei 'VOlwni ammissibili de'Ve invece essere ri-
Sia per le zone G che per Je zone H , l'esemplificazione servato a servizi pubblici,. cioè ad edifici, impianti e attrez.. 

contenuta nel decreto è n"turadmente a solo titolo indi- zature pubbliche da ...,adizzare """"ndo le lndIcazioni del

caU'Vo, .per cui, per esempio, sarà necessano classificare l'Amministrazione Com\1l19l1e o di,rettamente daLla st..essa su 

t ra le zone H anche le golene de> fiumi, .le aree di ri- aree pubbliche o destinate a di'Venire tali in seguito a ce&

spetto clm!teniBJe, g1l! stagni, le zone umide, le [asce dotor- sione. 
no a questi e simili. 

Nel caso che il Comune non intenda utilizzare inunedia-
,Lnfine, si là presente che gli sbrumenti urbanistici taanente i 'VOlumi -riservati a servizi ipUbblici, questi non p~ 

comunali con indicazioni di zona diverse da QUelle del de- tranno """"re assegnati ad privat!, ma dovrenno essere ac
creto devono essere wrifoIm8lti a!I.l'art. 3 del decreto mede- can.tonatl per evel'ltual·i future esigenze di servilzl pubblici_ 
simo. 

Possono invece essere utilizzati .per servizi pubblrlcl even-
Le zane omogenee individuate dai1 decreto presidenzia- tuali volumi rientranti nella quota riservata al servizi c<»:>

le, con eccezione della zona G, comprendono 8i11Che le a.re,e nessi con la residenza, cui i privatri espressamente rinun

destin .. te ai· servizi: per l'lst~one (Sll, per attr=ture cino. 

Inoltre; volumi pubblici possono essere incrementati, 
di inte"""" comune (52), !per spazi pubblici atJbr~i a 
parco e per la gtiooo e lo sport (53) e per parcheggJ (54). 

con Ia procedura di deroga prevista da:ll'art. 16 della leg
Nel caso che ,tali aree .vengano indtvlduate nella car- Il" 6.8.1967', n . 765, senza pregiudizio per la quota di volumi 

tografia, è owortuno lndIcarue con i simboli sopra ~r- spetta.nte ai pri<vati e sempre nel rispetto de!jli indici mas-
tati t ra parentesi. E ' inoltre oppoI'ittmo. nel caso che si 
t ratti di superfici par.ticolart, utilizzare la simbologia lndIca.. 

ta nell'·allegato B_ 

simi inderogabili fissati nel decreto. 

Analogo discorso deve essere tatto per le zone turisti

che, applicando le !percentuali appositamente prescrlitte e 
tenendo conto che eventuai11 servJzi connessi oon la residen

!D) Rapporto tra cubatura e abitanti insediablll e sud-
za vanno ricampresi nella . quota di volumi destinata 8I1la 

divisione dei volumi (art. 4 - 1.0 comma)_ 
resideIWa. 

L'art. 4 de.! decreto, prima dd fissare g1i Indici massi- .per sel'V'izi· strettamente connessi con Ia funzione r .... 

mi' di ~abbricab;JiJtà per le singole ·zone omogenee, stabi- denziale, che ipOSSOllO """"re separati oppure compresi ne
disce in vIa preliminare ai1cune norme relative al rapporto !lll edlfici nesidenziBWi·, sono da intendersi: 

servizi e al computo del volurol. 

mc/ abitante, a:l!la sudcUvisione dei volwni ,tra residenze e 
- studi professionali e l"bomtori a~tigianali ammis9ibili 

in zona resideI1ziale; 
Il rapporto tra CUbatura e .. bitanti è fissato, di nor-

- loca1,j per cantine, V'8In! scala oondomIniadi, garage, c8:l
ma, in 100 mcf"'b. per la ,residenza e in 60 mcfOlb . per le 

rone F. 
daie e sfmlli; 

,Il volimle reallmabile deve essere suddiWso tra resi-
- negool e centri oommerciadi, bar, ristoranti e sim1li; 

den:r.e e servizi nella ntisura indicata nel decreto, intendeno- - ser'Vizi sociali e onIturali. 

dosi la percentuale di volume destilnata alla residenza co-

me massimo insuper"bile e Ia !percentuale dei volumi de
stinSlta a sel'ViZi come un minimo che deve essere co-

munq-ue riooI'!Vato. 

Ciò sigIndfica che per le zane A, B, C, in sede di piano 

esooutilVo (pamoolaregglato, di rona o di lobtizzazione), non 

può essere superato !per Je .-esidenze iJ 70% del volumi 

complesslV'3lll1e!lte a.mmJ&<;ibill. 

Ulteriori vol:umi, :in misura non superiore al 20%, p0s

sono esgere reali2zati solo se destina;t:i a servizi connessi con 

la residenza. La destlinazioml di detti servizi, non nece5sa-

E) Compouto dei volumi (art. 4 - 2.0, 3.0, 4.0 e 5.0 com

ma)_ 

Per di oomputo del volumi si assume come altema il 
segmento verticaJe che ha !per estremi: 

a) Il punto medio della linea formata da:ll'intersezione del 

piano verticale esterno della muratura sul pr~tto a 
monte con id piane di campagna naturalle o, qualora 

QUes1X> veng6 modificato, conI! piano di slstemazlioIM 

deIlnit>vo del .terreno o del marciapiede, pwrchè la re
lat>va QUota altimetrica sia sto;bidita speciftcataanente 
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daJ.Jl''.A!mmi.n.i&t:r:azione Comunale, in relazione a proprie A maggior chiarimento dei criteri sopra iliustrati si 
esigem.e tecniche; vedano gli esempi aiIlega.ti. 

bl ii PWlto d 'intersez.ione ,tra ol'intradosso dell'ultimo solaio Le suddette norme sU! computo del vahuni possono 
e la superficie esterna della parete. essere adottate dal Com=1 in sede di adeguamento aIl de-

creto e recepite nello strumento urbanistlico comunale, 
L'aitezza cosi mi5urata viene quiJndi utilizzata per Il 

ma rimane in facoltà delil'Ammi.nistrazione Comunale la 
calcolo del volwne e solo questo, dovendo essa computar. 

adozione di cri,teti diversi, .ritenuti p iÙ ~ondenti aJJ.e esi· 
si :diversamente, secondo i criteri tra.di~ional~. ai fini del 

genze del pr<>prio teNitOriO, purohè non siano più per_ 
riG:petto deH'ailtezza massima presoritta dagli strumenti ur· 

banistlci. 
missivi di quel!ll sopra U1ustn'ati. 

Si ritiene in questa sede di poter Suglgerire l'adozione 
, In caso però di corpi sfalsarti· sia albimetrix:amente che 

delle suddette norme ai Corrumi di montagna, nei quali al
plan:lmetrJcamente le altezze vanno computate per singolO 

trimenti spesso non sa.-ebbero possibili neanche modesti 
corpo. interventi edificatori senza la preventiva formazione di un 

iNon si Mene conto del volume del tetto che abbia piano eseoot1JVo, stante d.l dintiJte del 3 mc/mq per la con
pendenza inferiore al 35',., sllIl1PI"e dhe si 'trabti di tetti cessione diretta, prescritto dall'8Irt. 17 della legge 6.6.1967, 

a capanna o a padjg'lione con 'linea di gronda <lIldo stesso n . 766. 

lLveillo sia a monte che a va:l!le. 

Per tetti sfalsa.ti O con falde assimmetriche si con

serva lo stesso criterio, semprechè le due falde differiscano 
meno di un quinto della lllIlf!lhezza della fa.ld .. mailgOore; 

in caso contrarlo, come ,pure nel caoo di falda unica, rutto 

il sottotetto va computato ai fini del voluane. 

Uguaimente non si tiene conto di queila parte dei va

Nelle zone tJuristiche, invece, :paiono opportJund criteri 

più .ug;di per il computo dei volumi. 

F) Indici massimi di fabbricabilità nelle zone A, B 

e C ( art. 4), 

Relativ·amente ailile zone A e B ia normativa è rima· 

sta invarliata. Si coglie d'occasione comllllque per .invitare 

le Amministrazioni Comunali a va.lutare l'opportunità di 
lumi inteNaii e/ o semlnterrati sottostanti a.l sopradescrit

to punto al , sempre che siano a<tlbilti a CllIlltine, ~ti, 
ammettere le rlUove costruzioni, [e sopraelevazioni e le ri

loca.li ca1dale, garages e simili; qua.lora detti locali siano 
oosbruziani 5Oilo in seg.uito alla predlsp05i2l1one di apposito 

invece destinati ad · abhtazione, attIvità artigianali, oommer

ciali e 'Simili. i Nani inteItra.~i o seminterrati partecipano al 
oomputo dei volumi per la ·parte emergente dal piano di 

campagna. 

piano pamoolaa-egg;iato, in assenza del qualle consenk.lre 

soltanto gli inteI'VooM di l'ioonamento conserv..mvo per ra

gioni statiche ed igieniche, prestando inaltre la dovuta 

attenzione ai patr·ticolari costruttlivl, ai materiali usati e 

Dalla letrura dell'aII'I:. 4 sembrerebbe esistere un contra· aM'srredo estenno. 

sto t-ra il 2.0 ed il 4.0 comma. 
Si ricorda inoltre che, per espressa disposizione del 

LI 2.0 comma stabilisce chiaramente li criterio da adot- già citato art. 17 de1la legge 6.8.1987, n. 765 nonchè del-

lare per detetmiJnare l'alter.lza utille al fine del computo l'art. 3 della L!R. 9.3Jl.976, n. lO, -non possooo superarsi 

dei vo1wni. neH'ed11ica.ziope ; _ di· 3 mc/mq di volume e di 20 

.n punto, quota media del plano di carna>agna In coro :nt . di adtezza se non previa ptedisposlzione di a.pposito 
piano ,particolareggiato o di lottlmazione. QuindI, quan

:rispondema del prospebto a m<mte, definisce un piano oriz. 
do lo strwnento urbanist ico preveda Indici superiori ai 3 

zontale ideale, a.l di sopra del quale il volume va computato. 
m'c-mq o altezze maggiori ai 25 metri, l'attuazione delia 

I volumi seminterrati al di sotto di taIle piano, e quin- normati:va deve avven:i<re sempre 81ttraverso i suddetti 
di i vani, non sono da computarnsi ai fin.i della detennina- piani atwativi. 
mone del vCllume solo se deStinati a cantine, depositi, ecc. 

Nelle zone C vda1e prescritto, in luogo dell'iIlmce f01>-
l'Iuò capitare che la copertura del vano seminterra·to non diario, ''indice temtoriaie massimo, che consente ai Co

coincida con H suddetto piano idea'le, ma che questo sud- muni ed ai progettisti una maggiore Mbelltà di 'iC8lta e di 

diV<ida in due parti i locali seminterrati. progebtazione ri5;pettlvamente in sede di determinazione 

della <IlOrmat1JVa comunale e nella pr~ dei piani 
iLn tal caso i volwni da non computare ,sempre che 

eseoutiovi. 
si verifichino le altre condizioni, sono quelili relativ·1 ai 

vani o meglio 31lla porzione di vani che si trovano ail di iJ.lAmministtraziooe Comunale può cioè sta:biJliTe l'indice 
sotto del piano citato ideale. fondiario nel proprio stmumento urbanlstlico, oppure limi" 
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tarsi anCh'''''';' ·allia fissazione dell'indice territoriale, rin- La ·richiesta deve essere inoltrata alla Diwi5ione Urba
viando al momento dello ·stnJdio dei piani esecutivi la scel- nistica dell'lAs;eQ;orato degli IEntiLoooli, Finanze ed Ur

ta lira un'edificazione più o meno sparsa ed 'WlS più o bani.stica, Che .provvederà a sentire gli albri Assessoxati, 

meno acoorpata. che -esprimeranno iII loro ·parere tra.rnilte i JaTO rappresen· 
tanti in sede di Commissione Consulti"" Regionaile com

lE' evidente che in Ital modo può arrivarsi anche ad 
petente :iIl1. materia di .u~b8InÌStica. 

!indici ,fondiMi illOtevdlmente aùt1', ma oon corrispondente 00· 
mento delle superfici libere, che, a parità di vi .. bilità, pos- La richiesta, acompagnata dai! parere della Comml& 

sono andare eventua:lmente ad dncrementare gli standards sione Edidlzia Comunale, naoohè dal progetto in duplice 

urbanistici. copia, d<>vrà essere ~te correda.ta della do-

cumentazione necessalIia ad un esame esauriente della pra.
G) Indici di fabbricabilità nelle zone agricole (art. 4) . tica sotto i vari ,profili. 

La noV'ltà del deoreto è rappresenitata dalla fl.ssazione In .pl>l'ticolare dovranno essere indicati: 

<li indici di f .. bbrioabilibà -,lilIerenzl:atll. _ ubicazione dell'insediamento o dell';mp:!aalto; 

_ Per le residenze ,l 'indice fondi..no massimo è stabilito - distaooe da agglomerati ur·b"';, case Sp31'Se, strade sta-
dJn 0,03 mc/ ,mq. ta!li e provincia1l; 

- direzione del venti dominanti ; 
- Per Je attrezzature agricole e zootoonicbe l'indice fon- _ numero di oodetti; 

diario massimo è s_llito m 0,10 mc/mq, con poss:Ibi
Uità di !ooremento previo parere ~àvorevoae da riChie

dersi a.Il'4spe_to provinciale deal'agrico1Wra ed al-

a'~rato Re!!ionaile competente in materia di urba

rustica. 

La dizione del decreto, <>ve si dice cbe per dette ope-

Ife i volumi ~a;K>n ;vengono OOl'l'U)lltati», non significa che 

- tipo di davom.zione e ciclo produttdvo; 

- numero <li capi di bestiame, mcdalità ili allevamento e 
tipo di allinentazione; 

- quan-tiItà di acqua per i diversi usi; 

- .tipo d i trattamento adotltato per i liquami di scarico; 

- recapito finaae d"llli scarichi. 

non debbono essere caaco1atr, ailtrimenti non potrebbe sa- Per quanto rlgu.airda Ùl particolare g1!i aùIlevamenti zOO
persi, quando vi sia necessità del preV'io parere f.avorevo- tecnici 111 (l"ecaptto finaJ.e ottimale è 11 suolo agricolo per 

lJ.e. Significa piuttosto che i volumi per attrezzature agri- la SUa capacità di depur~one ooturale e per . i vantaggi 
cole e zootecniohe sono 'a.nunes&i in via oormaie sino al ohe potrebbero derivarne egli effetti agronomici. 

limite di 0,10 mc/mq, per superare id quaae oocorre la pllir-
In ·tal oaso la q<UBDtità di liquame ammlsslbide per la 

tioolaTe procedura prevista dal decreto. 
utidizzazione agronomica è quella corrispondente ad un ca.-

E' oppoJ'l'buno ricordare aIlle Amministrazioni Comuna- rico rtlOI1 superiore a 40 q.M-ha di peso vivo di bas-tiame 

li a'import"""a di un attento esame dei progetti, al fine di di allevamento. 

evitare 1ll mascheramento di !VOlumi desti.nalti 6d usi resi
denziaai o commerciali prospettati artatamente come V'QJu
mi tecnici per attrezzature. 

Le aziende cbe rispondono a tale caratteristica J>05"O!lO 

effebWare lo sm&atimento mrohe senza pretrattamento a COD-

dizione che siano asslourate la salvaguardia idrica delle 

Ne! casi dubbi sa.rà O!J!lOrtuno chiedere un parere aa- f&de, la rotela 19i.enloa delle colture e degli addetti. 

l'ispettorato provinciaae deIl'agricrutura, e sarebbe ""tre-
si ausplcabiae un controllo periodico da parte del Comune 

Resta inteso che sarà comunque opportuno verificare 

Che lo smaoltimento sia. 'compatibile con le effettive capa-
per 'Verificare 01 rispetto della destinazione d 'uso _rata. eibà di mineradizzazione del rerreno e che eventu..JI ~ 

Per quanto ~lguarda i silos a trincea, Don t rat>tarul.o- di liquame dowanno essere immediatamente InterratL 

si <li superficie coperta, la relativa volumetria non deve 
essere nè comput",ta nè caacolata, 

Ne!. caso mOlli io SIrulIltIDlento ",vvenga sul suolo, do

vranno _ere allegl!l!.e aLla rtchiesta di parere, rutre al-
Inoltte, q\llIIIlIdo .jj1i _iamentl o gli impianti supe- le notizie <li oorattere generale precedentemente elencate, 

mIlO I 3.000 iIIlC. di vruume, o Il numero di venti unità la- anche le seguenti, <relative al sito ove amene lo smailtimel>

vorative, o iii numero di 100 capi bovini (o numero equi- to: 

·valente di oap! di aoltre specie), occorre comunque li! pre

vio parere favorerole deglll Assessorati reg!onadi competen

ti in materia di ""b<llnlstlca, agricoltura, ecologia e pro

grammazione. 

- caratteristiChe deN'mea (,topograflche, m01'fruogiohe, geo

log;cl>e, climatidle, idrologiChe 6 ldrograflohe); 

- evenUlale p~ di faide acquifere e loro profondità: 
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- eHsta.nza del sito dai corpi idrici superficiali più vicini Fino a.!i'acquisizione di precisi elementi di valutazi<>-
ed evarJtuaJ.i cautele adottate per evitare sversamet>ti dei ne derivanti da.ll'effetl>Ulazione di specifiCi studi aI riglIar
J.iquami n~li stessi; do, il nwnero di capi equWalente a 100 capi bovini a sta

bulazione permanente è N ~ente: 
- tipo di sistem .... one idraulico - agraria dell'area e re-

lS1ti,va pendenza; 

- destinazione coLtul"'8lle; 

- metodo di cHstribuzione del liquame nel suolo (asper
sione, infiltrazione lateraAe, sommeTSione, deflusso super. 
flelale etc.), 

200 scrofe .in cent>ro parentale apel1to; 
40 scrofe irn centro parentale a ciclo integrale; 

400 sulni da ingrasso; 

- 2000 agnelli da iIlgrnsso; 

- 5000 coniglli; 

- 8000 pOlli-ga1line. 

, Si precisa inoltre ohe, per j,[ buon andamento del sl- Naturalmente devono essere richiesti i pareri in qua-
s!€ma di sm«ltimento, dovranno essere previste idonee va- slione 1lIIlChe ,per g;li impianti o insedia.menti destinati al-

·, 

[ 
I 
I 

sche i.mpermea.bili per iJ. contenimento e m coLlfX'azione dei l'ailIlevamento di capi di specie diverse che, considerati com-
I, ' Ilquami nei periodi nei quali, in rel .... one all'andamento pleoo!vamente, equiValgono a oltre cento capi bovinl (per 

cllmatioo, non vi sia domanda di acqua o eH nutrienti da esempio: 100 scrofe in oentro ,pairentaile apel1to + 200 suini 
parte della vegetazione, o si veTiflclrino eccessi d'acqua nel da ~ + 100 agnelli da ingrasso equivalgono a 150 

suolo che ,possano CS\lS3!Te ruscel1amenti o stagnazioni. capi bovinD._ 

Per g;li aJ.ievamenti di suini hl vo1wne di tali vasche Sono inoltre previst; indici differenziati per opere a de-

non dovrà essere inferiore ad Wl3 capacità di accumulo stinazione dIversa da quella agricola e zootec:ndca, che ven-
corrispOlndente a 4 mesi di dew..Jonl. gOllQ in ta'l modo ad essere ammesse in via norma.'le in 

Sa:rà altr ... l oWOl'fruino prevedere 1ntomo 8Ill'area ove rona agricola sia pw'e con pa.tlcolar! procedure. 

emene ·10 smaIltimanto una tsscla ti; O'ispetto, che si con-
sì!:,fla mtorno agli 80 rot., nella 'quale non è ammessa la 
presenza di abitazioni e di strade statali e provinciali. 

Ad ogni 'buon conto, fino a che la Reglooe non avrà 
emaa>ato la nonnativa integrativa e di a_one di 001 
all'art. 4 del1a aagge 10.5.1976, n. 319, si farà merlmento, 
per ciò che concerne lo sma!l,timento dei Jiquami nel suolo, 

:.Ile N<mne 'tec:niche generali contenute ne1I'àJJegato 5 a.l1a 

delibera in data 4.2119'71 del Comitato dei Mdnlstri per la 
tutela delle acque da!Il'inqUinamento, pubblicata nel sup

plemento ordinario alla G.U. n . 43 del 21.2Jl9'71. 

Qualora il recapito finale dei liquami sia previsto in 

acque supertlciaili, dal momento che dovrà .,..;sere assioul'a

lo oil rispetto d"lili 5_ di scarioo di cui a1latab. A 

de1la '16gI!e 10.5 .IOO~, n. 3il9, j'insedie.mento dovrà essere do

!.alto dì ad~to impianto di trattamento il cui progebto 
dovrà essere inclu.so nella documentazione ItIJegata alla ri

chiesta di parere. 

Ove i Hquami ve!lglano invece recapitabl m pubbltcbe 
fog:na;ture, dOVTà essere ~tito Il rispetto dei l1m1ti di 

accettabi'lità ft<;sati d.a.J"Ente gestore delle stesse, per cui 

l'insediamento dovrà essere dotato di idoneo Imptanto di 

pretrattamenro, ~ cui pTogetto dovrà essere Identicamente 

a.l1egato alla riohiesta di parere. 

Si precisa inoltre che per capi bovillli devono inten
dersi capi bovini adulti a stabWazione pem1anE1lte, per 
i quali soltanto è posslbhle stabi.!!re in modo razi~e del

le equivalenze con capi d'altre specie. 

Taili opere sono di,vi6e in due gruppi: 

l ') I punti eH ristoro e quelle opere (lnsediamellti o attrez. 
za.ture o impianti) che abbiano Wl carattere paTtioolare 

.Jspetto al1a destl!nazlone agI'icola {per esempio una 
pdlveriera) e che non siano l~abill altrrove, sono 
ammessi, purchè a distanza interiore a 1.000 metri dal 

perimetro de1ie oone residenziali uIIbaIne e previa delil>e

razione del Com!gil.io Comunale, sino al limite di 0,10 

mc/mq. 
Detbo indice può essere incrementato sino al limite mas
simo di 0,50 mc/mq. prevlo nulla osta dell'.Assessorato 
Regionale competente. 
La richiesta di nulila osta deve essere accompagnata, 
anche In questo caso, dal parere de1la CommisSione Edi

lizia Cotmmale, dai progetto In duplioe copla, ed even
tw.lm<mte _ deJ;bera del Consig;lio Comunale, che 

però può essere e.ssunta anohe suocèsslvamoote all'acquL 

siziane del nUHa osta regtonaile. 
Come ,punti di ristoro devono t,endersi, a titolo esem
plificativo, i bar, le tavole cailde, i piccoli ristoranti, con 

. eventualmente annesso tm numero Urnitato - comunque 
non superiore a "ell'ti - di posti letto. NOill ,potr""",o 
invece OOIMidersl punti di ristoro ~ alberghi o comun
que gli alloggi con mmziOille cmaramente di residenza 

stagionale, e rappresentanti perciò un'attrezzatura turi

stioa da 'locail!=re ne1le apposite zone omogenee. 

2) Gli Impianti di inte....,.., pubbMco quali cabine Elne1, ceno 
trali telefontcbe, stazlOllll di ponti-radio, r ipetitori e si

mili sono ammeoo!, previa deliberazione de.! Consigilio 
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CCanunale, entro il IJdrniite massimo di 1 mc/mq. ma assoluta tra pareti antistanti,. di cui allmeno una fine· 

!!)etto MrIDte, come del resto quelilo di 0,03 mc/mq per strata, 'nella misura di 8 o lO metri, a seconda delJa alasse 

le residenze, non è ~n alcun modo inorementaJbile o dero- .ii a.-;.;:car·tenenza del Comune. Vi è però adesso, e rappresen
g:a.bUe. iL'esemplificazione inoltre dei tipi di impianto am- ta una importante novità, ,la possibilità di ridurre detta 

missilbili mostra chi3iJl8l[Jlente che deve trattarsi di imo d!,Sba:nza sia per conservare l'allineamento dei "fabbricati 

:pimtJti che per moti,vi tOOIl!ici hanno necessità di sorgere esistenti nei tr.a.tti di strada con tessuto urbano già defini-

in Wla determinata ~oca1hbà. 

Va fat to presente infine che i pared e ~ nulla osta 
di cui sopra -non sostituiscono quelli previsti da leggi par

tic:>lari e/ o di· competeooa delle Soprintendenze ai Beni Cul-

to sia .per evitare l'inIu~one delle aree :ined1ficate o 

risultanti libere in seguioo a demoLi2;ione, prospicienlti le 

strade e contenute in un tessuto urbano definito a consdli
dalto, La. riduzione della distanza può applicarsi aoohe alle 

sopraelevazioni, purohè na.tu.mlmente rispet tino gùri aJltri 
tur:ali e ®l'le Antichità i!l1 relazione a territori sottoposti 

iim~ti urbanistici (di ailitezza, di ilruiice di fabb ricabiUtà, etc). 
a speciQlli vincoli , pa.reri che debbono sempre essere riohiesbi. 

'5i ricorda infine che nelle zone a.gricole, o porzioni 

di esse, IPer le quali disposizioni particolali di legge, o dello 

stru.'"Tlento urbanistico comunaJ.e o di eventruaU pi1lni regola-

Nelle zone diverse cl.aJJl1\ A e daHa B, la d..ista:nza mini

m·a assolu ta tra pareti antistanti" di O1.1i almeno una fi

nestrata, deve essere pali all'aIltezza. del fabbricato più al-

to; ma nelle porzioni di zone C già compromesse è facol
tori tenritoria:li presorivono ~dici più restr.1ttivi, questi ul-
timi devono essere naturalimenrte tTispetta.ti. A tale propo- ,tativa l'applicazione delle disposizioni relative alla zona B 

sito s i r icorda che i f3ibbri'cati rticadenti neBa -fascia C~ su'lle distanze e sulle aIltezze. 

stier a d e1la 1arghezza di un chilometro devono rispettare 
le <!ispo&izioni di oui a!ll'ar.t. 12 della L.R , n , lO del 9 marzo 
1976 e pertanto l'indice fondla"io di 0,01 'm<:/mq non è d e

rogabile, s3i1vo le deroghe ammesse da'li 'aN. 14 della legge 

citata. 

Per quanto r iguaroa la dist= tra IPareti non finestra

te, essa può essere autonomamente discipi:nata daUo stru
mento urbanistli.:co comunale che può prescriverla nella 

stessa misura prevista per le pareti finest rate o può me
glio preredere che ,le coot=ioni sorgano sul confine, con 

Per quanto riguarrda normative particolari d..ispoote da muro in oorrl.tUle o in aderenza e quindi con tipolog.ie ,in U-

P iani lRegolatori Territoriali si ,porta l 'esempio del Piano 

delle aree di svmu,ppO industriale del Conso.rzio di Cagliari 
che p rescrive per le ifesidenze in zona RglI'icola, nei ComUllli 

di Cagliari, Assemini, Capoterra, Decimomannu, Decimo

putzu, Dolianova, Ma.racalagonis, Monastir, Nuraminais, 
Quartu S. Elena, S . Sperate, Sarroch, Sel.alr.gius, SerdiBlna, 

nea o in 6Chiera. 

Per quaJ1lto riguarda la poes;bilità di riduzione della 

dista.ruz.a minima prescritt'l per le pareti _brate, essa 

deve essere valutata in 'sede di esame del singolO progetto, 

ma sarebbe auspicabile che lo strumento urbanistico indicl:ri 

i tratti di strada con teSsuto ur·baTlO già d~tto o COil1S~ 
lidato, in cui appl,ieare la prev.ista riduzione della distan-Serramanna, Sestu, Setitmo San Pietro, Sinnai, Solemi

nis. USSa..c'B, Uta, Vj,Uasor e Vi-lJ.aspeciosa, un indice fon-
za e quali sono ,le pontioni di rona C già compromessa, 

dia.rio massimo di 0,01 mc/ mq, che è inderogabille. Mentre 
in cui applicare ~e norme deLla zona B su1le d.istallze e 

sono applicabiÙ ae d isposizioni relative a i punti b) e c ) e 
sulle altezze, 

successive, relative alle zone E dell'art. 4 del Decreto P-re-

sidenziale. Altra nov1tà importante del presente arIiicalo è lo 

.mpEmnento de l ca.lllIPO di applicazione delle distanze mi-

H) Limiti di altezze dei fabbricati e di distanza tra pa. mme a protezione del naot ro stradale !Issato dal D M, 

reti prospicienti, di cui almeno una fines<trata (art. 5) . 1.4.1,968, prima valevoli soltanto :(;uori dal centro abitato e 

.Non vj sono innov8z.ioni sostanziali da segnaJare per 

quanto ritluarda l 'aLtezza, Si rioorda p iu ttosto che, in for-

cioè in zona agricola, ma attua!lmente da applicare in tut-
, . ~ 

te ,le zone omogenee ruverse <!sila A e dalla B, in rela-

zione alle strade statali e provim:lali , nOlOObè aJ.ie strade 
za dell 'articolo 17 dellJa legige 6,8.196'1, n , 765, n()l[1 può su- comunaJ.i che abbiano funzione di col'lega.mento tra ruversl 

p~rarsi nell'edificazione il lirntte dei 25 metri di altezza. se COmuni o tra centro abhta.to e frazioni o oorgate, o tra 
non previta predisposizione 

giato o di .Jottizzazione, 
di apposito piano pBrticolareg- oentri ahltati e 1nsedi-aanenti turistici, o . lim~tatarnente ai 

Comun-i d ella I olasse . tra centri abitati e .1noodLa.men.U 

Nelle zone cont.4lue o in <fuetto .-apporto viosuale COR industriali. 

la. zona A Je .a.1tezze dei nuovi edifici non devono supera-
Per le stmde non rientranti tra qUel,le sopra indicate, 

sere coonpatibili oon esse. 
r e quelile degli edilfici de1la zona A e comunque devono es

ma che abbiano ,1iun2lione di collegamento tra zone del 

medesimo abitato, deve essere prescritta W1a <Iista.ruoa di 

Per le Zone B è <stata confermata la distanza min1- almeno sei metri. 
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iDebte norme tendono a salvaguardare le caratteristiche va.riante devOllO intendersi anche gli adeg;uamenti a dispo5i
tooniche delle sbrade e, logicamente, noo si "pplicano lad- zioni di 1_, 

dove già esiste uno stato di comPF0mi5Sione. 
Nel caso che un Comune abbia frazioni O bOl1!"te, 

Da quanto detto ne deriva che lo strumento urbanistl- si oooslg>lia di oompilare schede separate per ogn; nucleo 
CO deve definire ,la geraTChia della vj"bilità , abitato, riassumendo I dati in un'ul,teriore modulo, 

Nei Comuni di montagna, OVe gtli attua.li strumenti ur· 
Nella teslala del modulo deVO!1D essere indicati il 

bO>nistici prevedano zone di espansione lungo I tornanti 
Comune, iii Comprens011io, la classe di "ppartenema ai sen-
si dell'art, 2 del D"P,GR. !.8,!S'1I1, n, 974;3,:n1, la superficie 

delle princia>Mi strade di ool!lega.mento e pertanto il ri

spetto delle distanze sopmddette comporti l 'iIrJ!poosibilità 
di UltiUiZZ8lZione di tali zone, si suggeriB<le che esse vengano del territorio comunaIIe e la !><l!POÙIZione residente, 

th.terite in altra paI1te del rerritorio oomunale, 'Nel!J.a prima coJ.onna va specificato se si t'mtta di zone 
.;> ricadenti nel centro abitato o nelle bor.gate o frazion1. 

!) Dotazione minime di spazi pubblici riservati alle 

attività collettive a verde pubblico o a parcheggi ne· 

gli insedlamenti produttivi (artt_ 6, 7, 8), 

Nella seconda colonna vanno r1p:lltate Ile diverse zone 
con la nomeno18ltlura delle zone omOgenee indicata dal D.P. 
G,R, !.8.J9T7, pres!Awdo attenzione, nel caso che vi siano 

Gli .standaIrds relatli.vl sono rimasti gli stessi del pre- wne omogenee con indici diJ!erenti, ad Indl",,,l1e in dliverse 

cedente decreto, L'unica Innovazione oon.siste nella passi- ~~e, 
bilità dala ai Comuni della IV classe di ridurli aila metà, Nella terza oolonna ,va rlpor,tata la superficie di cia
cioè alle sole aree relative ag1l spazi pubblici IIIttrezza.ti da scuna zona in metri quadrati. NeHa quarta e quinta colon-

destinare al giooo del bambini e dei rag=tJi ed ai parcheg- na varmo ripoI1tati !iiI indici di fabbricabilità territoriale 
gi, previa dimostrazione del1a suftlcienza dei servizi esi· e fondiario. 
stenti 'rel<iltiVii all'dstruzlone ed alle atbrezzature di inte-

,resse comune, Detta dimosbraZione dovrà essere data Nella sesia colonna gli abitanti aDtenuti come detto 

con una dettagliata relazione comp;!ata daill'Uflicio Tec- precedentemente 
niDO Comunale, o evenW8ilmente da altro _o aJllP06i

tamente incarlcato, ed approvata dai ~o ComU<Ulde, 

Nelle zone turisticbe akneoo Il 50% della IIlJP6rflcle 

territoriaole deve essere destinata ai servizi: 20% per servizi 
privati e aimeno Il 30% deve es;ere ceduto all'Amministra

zione Comunale. 

Nelle colonne 7, 8, 9 e lO sono da riportare rispettiva
mente cre superfici: per 1'16truQ:ione (SI), per attrezzature 

di in!eres6e oomune (82), per spazi pubblici "bt;reo=t1 (SiI) 

e per p:>rCheggi (\94) , 

La colonna l>l -(8) è cosbitulita dalla somma SI + S2 + 
SiI + 84, 

Per quanto ,riguarda i campeggi, è su1Iiciente cile nel-

lo sbudio della lottlzzazione venga previBla la cessione Nell'ultima oolonna vanno ~iportate eventua.li note o 
del 30% di aree all'AmminislIrarllione Com1JnQJe, Ùl quanto rlchiaml, 

all'mterno del campeggi stessi esistono i seI'V'izl centra1Wz.a.. 

ti e 'quindi deve coosiderarsi già soddisfatla cr\uliteriore per

oentrualle del !/s}% da destinaxe a sernzl, 

Nel caso che lo strumento urbanistico non r;porti aree 
speclficataanente per servizi; è necessario calcola.rne in base 
alle peroebua.Ii o ai mq, per 8Ibi_ preV!isti daIlilo stru

Identico discorso vaile per le attrezzature rlcettLve e mento urbanistico, 

pararWettli.ve, 
In mancanrza, per qualche zona, anche di queste indi

ila dòtazione di spazi pubblici o riservati indicata nel cazioni dello strumeuto Ul'banistico, le rispettive caselle de-

decreto deve sempre essere consideI'3lta oome un minimo 
>Inderogabile, rimanendo affidata !Ula valutazione discrezio
nale deU'AmminJ.s1lrazione Comunale la posslbllità di pre

scrivere dotaOlioni maggiori di spazi pubblici, 

L ) Criteri per la compilazione del modulo allegato, 

VOllO essere lasciate in bianco. 

Si ricorda che con S devono essere indicaite solo le 
"ree per servizi di cui aIl' .. r,!_ 6 del c!tato DoP,G,R" mentre 

i .servizi di carattere sovracomunale sono da classificare 
come 2lOna G. 

Terminata l'elencazlooe nel prosi>ebto delle singole zo

Id modulo "negato deve essere compilato og:nl qual- ne, si dovramw r1portare I totali rel"ti.,; ad 0Iln1 2lOOa 

volta si adotti un nuovo strumento urbanistloo, o una va- omogenea (somma delle A, somma delle B etc,) e SU<lCE&

rdanre allo strumento ".banistico comunale vigente, Per sivamente i totali dehle zone residenziali (A + B + C) , 
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Necessariamente le somme devono essere fatte per le ao fondiario (cdlonna 5), depunmdo l'area della zona orno-

cruorme 3, 6, 7, 8, 9, lO e l'l. geIiea delle 8iI'ee da destinare a viabilità, che in prima ap-
prossimazione e s!lllvo diimostl"8.2lione contrarla è da rite

Per quanto riguarda l'individuazione delia alasse d! 
nenrsi il 20% della cornplesslva, e delle aree da destinazio

appartenenzà, da ripor.""re nella testata del modulo, si o-
na.rsi a servi21L 

pera nel seguente modo: la popolaz!<me inse<liabile va de-
<tezminata caloolando ta ~rllcie delle singrue zone re- Nel caso che nelle oone omogenee siano inilividuate 
sidenzillll! (oolonna 3) e moltiplicando per i!1 relativo in- aree per servizi,anche esse dovranno essere sottratte llIl!e 
dice di ~abrlc"bilità terrltoriafie (oolOIllOO 4) . superfici da conteggiare ed inSefi,te nelle rispetlti ve coloon. 

I va.lori cosi ottenuti v"""'o qulndi dlvisi per 100 mcI 
S. 

ab per le zone omogenee A, B e C e per 60 mc/ab per Naturalmente per le zone omogenee o parti di esse 
le zone turistiche F, oome previsto dal!l'ant. 4 del D.P.G.R. OVe esistano strumenti urbanistici attruativi, quali Piani di 

1.8.l9l'7, n. 97.43-2'11. Zona 167, Piani Pal'tiodlaregg;ati o di LottWT.azione, iJ! com
puto va effettuato in base ai suddetti strumenti attuativi_ 

La sommatoria degli abitanti delle sing()le zone, cosi 
ottenuti, fornlsoe la popruazioo,e ~bile nel Comune. 

Può . capitare che qu!lllche ZOlla omogenea non abbia 
indice territoriale, in t!lIl ca50 i'indice da "pp1lcare è quel-

Cagliari, li 2() mI>rZO 1978. 

Carrus 
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A!LLEGATO A 

MODULO DA MlLEGAìR.E A[J[;A VAIRIANTE E AGLI ADEGUAMElNTI DEGIlI ST&UMENTI URBANISTICI 

Comune 

1 

Località 

Cl,sse Comprensorio 

N .......... .. .. . . 

2 3 4 

Zo.oa Superf. /, 

, 

5 

I, 

6 

Abi .. 

Superf. terr . com.le 

H •.... .................. 

7 8 9 

S, 53 

PopoL resid. anno . ____ ... _ ... . _. 

10 

S, 

Il 

·5 

12 

Note 
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S. 
(SUperficie territoriale) 

B.,. 

S. s..,. 
(min. 50% 

S, 

Allegato B 

SIMiBOLOGIE OONSIGLIATE 

S_ 
SB.,. (Superficie viabilità veicolare wbblica) 
(SUperllale .... _ pubblica) 

S_ 
(Superlìcie viabilità pedonale pubbllca)-

s. - Istruzione 
B 
(Superllcle delle aree destlnate ad st

rozzature pubb1fohe) 

- atbrezzature d 'lnter"""" comune 

S, 

s, - parco, !lioco e SPOrt 
,S. - paroheggi 

(Supoo1lcie foridiaria pri'llata) 

is.... - viabiHtà veicolare privata 

r~" -viabi.J;Jtà pedonale prlV8lta 

(s
I - superlìcie lotti 

8,. - Superficie aree destinate ad attrezza-
. !.me private . 

- superlìcle viabllil:à pubblica 

S - superficie aree destinate ad at- (minimo 18 o 12 mq per 
trezzature pubblicbe abitante o, nelle zone turi· 

S. + S1 + SI + 8. stic"", 30% ) 

nelle zone F) " - superiìcIe aree destinate ad at- (milnimo 20% nelJe zone tu· 

trezzarure private ristlohe) 

S ,,, + s", + S" . + s", + 8". "-

- ruperficde fondJalia lot!il 
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Allegato C 
SCHEMI m PIANTIE E RISPETTIVE =ONII E AlLTEZZE 

• l',aa<ewa H, In caso <Ili terreno a moote accidentato, è la media pondeorale delle alte?u. 

A R 
B I 

I , 
I H 

I 
i , 
I II. B' R' Sez.RR' 

A B 

I 

AA')12m R I 
2) A" ----+- - f' -- - B" 
~ . S' 

A'A" -12 m I 

I 
i A' L--_-+ _____ -l B' 

R,.I 

3) corpi 
sfalsati 

4) corpi 
sfalsati 

A 

, 
PI. 

A 

, 
II. 

c 

RI B 
I 

I 
I 
I 
i 

R' 
I 

C' 

R ,e< 
I 

I 

I 
; 

R , I 

S 
I 

! 
I 
I 
I 

C' S'I 

, 

S 
I 
I 

I 
I 

lE I s' 

c' 

H 

-
Sez. SS' 

Se z . RR ' 

D --
l'' H

2 

Hl 

Sez. SS' 

-Se z . RR' 

D 

jJ 

-
Se z . RR' -
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VOLJUMI DEI SOTTO! E I l'I E A:L TEZZE DEGLI EDIF10I :0"' " 

• il trattej!gio a 4'5" ,Indica Il volume den'edI1Iaio. Le parti 

bianche non si computano mrupendentemente dalùa p0-

sizione del so1ai o dei pi8l11i <li caIpestl!o. 

H 

H 

H 

, 
H 

a 

a __ ~_b 

I 
L _____ _ 

I 
I 
,I...':' ____ ....:. _-.... 

I 
I 
I_ .~_ ·_-- · 

5) PeDdenza < 35% 

a=b 

6) Pendenza < 35% 

a .. b; (a-b) <a'/Sa 

7) Pendenza. < 35% 

a .. b; '(a-b) < l/Sa 

8) P6IrII:lmm < 35% 

Q. = b; 
a .. b; (a-b) < 'l/Sa 

AiIlegato D 
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H1 

Hl 

VOùUMI DEI SOTl'OTETl1I E ALTEZZE DEGLI EDIFICI 

I 
1 ___ _ 

- ~ - - - - - - --..... 
a 

· b 

9) Pendema < 35% 
... b; (a~ b) > 1/58 

lO) Pendenza < 35% 
" .. b; b = o 

H2 .ln) Pendenza < 35% ' 
Corpi sfaolsati 

" .. b; a = b 

JI2 12) Pendooza < 35% 
Corpi sfaJsa.tI 

a=b; a~b 

Allegato :e: 
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SOMìPUTO DEI VOLUMI DEL SOTI'(Y.['EI ro 

I 
I 

I 
L_ 

~ -- - - _-'''''''L-. 

,13) Pendenza > 35% 

a=b 

14) Pendenza > 35% 

.. .. b 

15) Pendenza > 35% 

a = b; a;rt:.b 

Allegato F 



762 • 190>1978 • BOLLETI'INO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA· Part l I e II . N. 22 

I 
1 

I 
1 __ -

COMIPUTO DEI VOLUMI DEL = 

16) Pendenza > 35'10 

18) Attlco 

1 ___ _ 

Ali1egato G 
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.&negato H 

COMPUTO DEI VOLUMI DEL SEMINTERRATO 

I 
H 

19) Seminterrato adibito a canblrle ecc. 

_I 
.I 
J __ 

H, 
20) Seminterrato non adlbito a cantine ecc. 

H 

2-1) Ve<lPaio e massefto fuori terra 
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